
 

UNA CASA PER L’AUTONOMIA: A OSIMO INAUGURATO IL PROGETTO  

DI VITA INDIPENDENTE DELLA LEGA DEL FILO D’ORO 
 

Taglio del nastro e consegna delle chiavi alla prima beneficiaria del progetto promosso dalla Fondazione 

Lega del Filo d’Oro per supportare percorsi concreti di vita indipendente e favorire l'autonomia abitativa delle 

persone con sordocecità e pluridisabilità psicosensoriale.  

 

Osimo, 28 settembre 2026 – Una casa nel centro di Osimo, per supportare percorsi concreti di vita 

indipendente e sostenere l’autodeterminazione delle persone con disabilità sensoriali e complesse. 

È stato inaugurato il nuovo progetto di vita indipendente promosso dal Servizio Territoriale della 

Fondazione Lega del Filo d’Oro, in collaborazione con il Servizio UMEA, i Servizi Sociali del 

Comune di Osimo e l’Ambito Territoriale 13: un’iniziativa che si inserisce nel quadro delle 

politiche inclusive orientate all’autodeterminazione della persona, per favorire il passaggio da 

una presa in carico assistenziale a un modello basato su partecipazione attiva ed emancipazione. 

 

Nel corso di una breve cerimonia di inaugurazione, alla presenza del Presidente, del Direttore 

Generale, dell’equipe del Servizio Territoriale e di altri Responsabili e personale della Fondazione, 

si sono svolti il taglio del nastro, la consegna delle chiavi e la firma del contratto di comodato 

d'uso con la prima beneficiaria del progetto, Cinzia, 58 anni, seguita dal Servizio Territoriale 

dell’Ente. 

 

«Per la Lega del Filo d’Oro è importante promuovere percorsi che mettano la persona al centro e 

che, nel rispetto delle sue esigenze e possibilità, favoriscano una maggiore autonomia nella vita 

quotidiana – ha dichiarato Rossano Bartoli, Presidente della Fondazione Lega del Filo d’Oro. – 

È un’occasione concreta per mettere in pratica questo approccio anche sul piano dell’autonomia 

abitativa, accompagnando la persona in un percorso concreto di vita indipendente. L’esperienza 

maturata potrà inoltre offrire indicazioni utili per sviluppare e replicare metodologie analoghe nelle 

altre sedi della Fondazione e nella rete dei servizi del territorio». 

 

La permanenza di Cinzia nell’appartamento è prevista per una durata iniziale di 24 mesi, durante i 

quali il Servizio Territoriale della Fondazione effettuerà verifiche periodiche sugli obiettivi individuali 

e sugli esiti del percorso, con la possibilità di rimodularne la durata in funzione del progressivo 

raggiungimento dell’autonomia abitativa.   

 

L'immobile è situato nel pieno centro storico della città di Osimo con l'immediata vicinanza a tutti i 

servizi essenziali del territorio, offrendo rapidi collegamenti con la rete dei mezzi di trasporto pubblici 

e agevolando l'autonomia negli spostamenti. 

 

Oltre ad accogliere il percorso di Cinzia, l’appartamento potrà ospitare per brevi periodi altre persone 

seguite dalla Fondazione, offrendo loro la possibilità di sperimentare la vita fuori dal nucleo familiare, 

rispondere a temporanee esigenze di sollievo degli utenti o essere destinato a opportunità di 

scambio territoriale per favorire l'incontro tra persone di diverse sedi della Fondazione. 

  
 
LEGA DEL FILO D’ORO - Oggi la Lega del Filo d’Oro è presente in tredici regioni e segue oltre 1.400 utenti provenienti 
da tutta Italia svolgendo le sue attività di assistenza, educazione e riabilitazione delle persone sordocieche e con 
pluridisabilità psicosensoriale nei Centri e Servizi Territoriali a Osimo (AN), Sede principale dell'Ente, Lesmo (MB), 
Modena, Molfetta (BA) e Termini Imerese (PA) e nelle Sedi Territoriali a Novara, Padova, Pisa, Roma, San Benedetto dei 
Marsi (AQ), Napoli, Rende (CS) e Nuoro. 


